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IMPRESE BLOCCATE

I DANNI
PERMANENTI
DI UN LUNGO
LOCKDOWN
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governativi
spensabili», va allargato al più
presto per evitare il rischio che si
paralizzino intere fasce del com-
plesso apparato produttivo su cui
si regge l'economia nazionale.

Basti un dato della contabilità
nazionale dell'Istat: ogni loo eu-
ro di prodotto interno (Pil) ri-
chiede l'attivazione di quasi 5o
euro di attività industriale e 43
euro di servizi (assai meno in
agricoltura, rifornita diretta-
mente dal fattore terra).

Quindi una paralisi tempora-
nea dei circuiti di fornitura di pro-
dotti intermedi nell'insieme del
sistema, solo parzialmente rim-
piazzata da importazioni dal-
l'estero (che comunque non so-
stengono l'occupazione naziona-

elenco recentemen-
te ritoccato di meno
di loo attività esen-
tate dall'attuale ser-
rata, perché consi-
derate dai decreti
«essenziali e indi-

le), provoca inevitabilmente una
caduta delle produzioni finali. Il
lockdown non solo aggrava la re-
cessione da domanda (minore
spesa) delle famiglie e delle im-
prese sul mercato, ma può creare
danni prolungati all'offerta, cioè
alla capacità di sostenere reddito
e occupazione nel medio periodo
e - non ultima - sulla competiti-
vità delle nostre imprese.

Attenzione: anche le massicce
iniezioni di liquidità, di credito e
di sostegno al reddito, su cui giu-
stamente il governo sta impe-
gnando enormi risorse finanzia-
rie pubbliche per evitare i falli-
menti, non bastano a scongiurare
il pericolo di danni permanenti

I PERMANENTI AL PAESE

BLOCCO PROLUNGATO
alla capacità produttiva del Paese
che derivano da rallentamenti e
paralisi in larghe fasce produttive
di beni e servizi.
Come ricordava Enrico Gio-

vannini su Lavoce.info del 7 apri-
le, un prolungato lockdown im-
patta inevitabilmente non solo
sul capitale economico, ma anche
sul capitale umano (il personale
che lavora, progetta, innova) e sul
capitale sociale (interazione tra
soggetti sul luogo di lavoro e nel-
la società), quindi sulla crescita
effettiva e potenziale del Paese.
«Riaprire le aziende è un dovere
civile» titolava un intervento (sul
Sole 24 Ore del]. aprile) dell'auto-
revole banchiere d'affari Giovan-
ni Tamburi.
Con un prolungato lockdown

dei settori, i pur necessari e ur-
genti strumenti di stabilizzazio-
ne dei redditi e di contrasto alla
povertà (cassa integrazione, sus-
sidi di disoccupazione, bonus fi-
nanziari, sconti fiscali) non ba-
stano a evitare perdita di posti la-
voro, riduzione di attività profes-
sionali, chiusura di aziende,
perdita di quote di mercato a van-
taggio di altri Paesi, obsolescenza
o vera e propria distruzione di ca-
pitale tecnologico.

Tutto ciò si aggiunge alla reces-
sione del Pil provocata dal forte
calo della domanda finale di con-
sumi e investimenti (che includo-
no la fondamentale manutenzio-
ne degli impianti), riflesso diretto
del lockdown di settori importanti
come commercio, trasporti, turi-
smo, ristorazione, alberghi, atti-
vità sportive e ricreative.
Una recessione domestica, di

cui si sono già avuti pesanti se-
gnali nei dati di produzione in-
dustriale diffusi da Confindu-

stria lo scorso 3 aprile, aggravata
dall'impatto negativo della re-
cessione sulle nostre esportazio-

ni verso più della metà dell'eco-
nomia mondiale.

Qualcosa si sta già muovendo,
sia pure con lentezza e con grandi
incertezze normative che frenano
le decisioni e i programmi di spe-
sa. Governo e parti sociali devono
con urgenza predisporre un piano
di ripresa dell'economia del Paese
- con l'apporto delle numerose e
qualificate competenze tecniche
e scientifiche - così da creare tut-
te le condizioni che consentano la
ripresa della normale attività sen-
za allentare controlli rigorosi che
garantiscano il blocco graduale
alla diffusione del contagio.
Non bastano ovviamente i

controlli sull'organizzazione del
lavoro in fabbrica e in ufficio, dal
distanziamento fisico delle per-
sone alla sanità ambientale. Ser-
ve una stretta collaborazione del-
le organizzazioni datoriali e sin-
dacali, nonché delle amministra-
zioni pubbliche nazionali,
regionale e locali.

Basti pensare alle condizioni
sanitarie di sicurezza nelle reti di
trasporto pubblico da cui quoti-
dianamente dovranno riprendere
a transitare le persone verso/dal
luogo di lavoro, anche prima che
riaprano scuole e università e i
luoghi di intrattenimento.

Lo stesso vale per tutti i locali
da cui inevitabilmente riprenderà
a passare la popolazione in mobi-
lità dentro e fuori dalle città. Qui
si giocano i comportamenti re-
sponsabili di tutti, dalla classe di-
rigente di imprenditori, manager,
consulenti, a dirigenti e quadri
della pubblica amministrazione
(Cassese docet).

Si gioca, forse per la prima vol-
ta in modo così marcato, la cultu-
ra civica della nostra società euro-
pea mediterranea.

fabrizio.onida@unibocconi.it
<. RIPRODUZIONE RISERVATA
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«L'economia italiana è
notoriamente molto fragile, cresce
da anni assai meno di quelle degli
altri Paesi industrializzati, è
caratterizzata da una produttività
in calo costante, è estremamente
frammentata in moltissime medie,
ma più che altro piccole, aziende.
Il colpo di queste settimane rischia
di essere esiziale, definitivo,
nel distruggerla». La riflessione
di Giovanni Tamburi su queste
colonne il i aprile ha trovato
conferma nel giro di un paio
di giorni quando il Csc ha stimato
nel 16,6% la flessione della
produzione industriale a marzo

L'ELENCO
DELLE ATTIVITÀ
ESENTATE
DALLA SERRATA
VA ALLARGATO
AL PIÙ PRESTO
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